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Anche questa nuova sessione del confronto II governo illustra le linee della sua politica 
triangolare rischia di concludersi con un nulla dei redditi: niente scala mobile, ma «rimborsi » 
di fatto: sulla riforma a regime e intesa-ponte per via fiscale. Ultima possibilità per Amato 
le posizioni sono diametralmente opposte un piano complessivo su salari e contratti 

Maxitrattativa verso il naufragio 
Scontro sindacati e Confindustria. Mediazione in extremis 
La maxitrattativa verso il naufragio. Dopo una gior
nata di incontri a Palazzo Chigi, le posizioni di sinda
cati e industriali su salario e contrattazione sono più 
che mai divergenti. Confindustria ribadisce il «no» al
la soluzione transitoria per il '92-93,11 governo deli
nea la sua politica dei redditi, senza scala mobile ma 
«rimborsi» fiscali. Amato lancerà sul tavolo una pro
posta per tentare un accordo in extremis? 

ROBERTO OIOVANNINI 

wm ROMA Non è cattiva vo
lontà se industriali e sindacati 
non raggiungeranno un accor
do al tavolo della maxitrattati
va. Il fatto è che su tutti i punti 
in discussione le opinioni non 
potrebbe essere più divergenti. 
E a meno di sorprese che po
trebbero emergere nel corso 
dei nuovi appuntamenti di og
gi e domani, anche questa ses
sione del negoziato triangolare 
si chiuderà con un nulla di fat
to. Si è conclusa cosi una gior
nata no-stop di incontri a Pa
lazzo Chigi tra gli industriali 
(Confindustria, Intersind, 
Asap, Confapi) eCgil-Cisl-Uil. 

In mattinata il governo ave
va esposto la sua strategia di 
politica dei redditi. Dopo una 
spiegazione della situazione 
economica (e l'annuncio del
la megamanovra da 90mila 
miliardi) da parte del ministro 
del Bilancio Reviglio, è stato il 
ministro del Lavoro Cristofon a 
delincare le 'linee-guida- della 

politica dei redditi per la fase 
di rientro dall'inflazione, per 
far recuperare competitivita al
le imprese e garantire l'Inva
rianza del salario reale dei la
voratori (o di quasi tutti i lavo
ratori). Il governo propone 
dunque un tavolo di concerta
zione triangolare nei mesi di 
aprile e di settembre; interventi 
per le politiche delle infrastrut
ture, dei servizi, a sostegno del
l'innovazione, politiche attive 
del lavoro, politica industriale, 
e il blocco delle tariffe e dei 
prezzi amministrati (in me
dia) entro i tetti programmati. 
Sul fronte fiscale, pur mante
nendo inalterata la pressione 
tributaria, si pensa di recupe
rare gettito dalle sacche di ero
sione ed evasione, di tagliare 
drasticamente le agevolazioni, 
e introdurre una «minimum 
tax» per il lavoro autonomo 
(anche se il termine non è gra
dito) . Con questi soldi - è una 
novità, seppure anticipata nei 

Il tavolo delle trattative tra governo e sindacati 

giorni scorsi - Cristofori dice 
che si potrebbe garantire la 
salvaguardia della tenuta delle 
retribuzioni, inventando un 
meccanismo che in caso di 
scostamento tra inflazione 
programmata e reale «rimbor
si» per via fiscale 11 potere d'ac
quisto mangiato dalla crescita 
dei prezzi. 

C'è chi la chiama «scala mo
bile fiscale», facendo infuriare 
Cristofori. Sia quel che sia, a 
quanto pare è stata solo ac

cennato a sindacati e indu
striali. Le voci si rincorrono, 
ma sembra proprio che in ogni 
caso il «rimborso» non dovreb
be interessare tutti quanti, ma 
solo le famiglie a basso reddi
to. La scala mobile «vera», inve
ce, è condannata a sparire nel 
sistema a regime; e non si por
rebbe - sembra - nemmeno il 
problema di una soluzione 
transitoria per il biennio '92-
93, visto che le retribuzioni 
pubbliche e private crescereb

bero in ogni caso più dell'infla
zione reale. E proprio su que
sto punto (buste paga sopra o 
sotto il 5,5* di inflazione) si è 
concentrata la discussione nel
l'incontro del pomeriggio, in 
cui il governo si è limitato ad 
ascoltare industriali e sindacati 
che ribadivano le loro propo
ste Una querelle che di fatto 
ha portato il negoziato a un 
punto morto, o quasi. 

Ecco i «cinque punti» di Con
findustria, che e interessata a 

discutere solo della soluzione 
a regime: «riconoscimento del
l'inesistenza delle indicizza
zioni», ovvero dichiarazione di 
morte della vecchia scala mo
bile, eliminazione di tutti gli al
tri automatismi, come gli scatti 
di anzianità; livello unico per 
la contrattazione del salario; 
cadenza biennale per i con
tratti retributivi; inchiodare gli 
aumenti salariali all'inflazione 
programmata. Scontata la re
plica negativa dei sindacati, 
che vogliono mantenere una 
forma di indicizzazione e con
fermare due livelli di contratta
zione del salario (nazionale e 
aziendale). E soprattutto, vo
gliono una soluzione «transito
ria» per il biennio '92-93 che ri
pristini in busta paga la quota 
di contingenza sparita. 

È il presidente di Confindu
stria Luigi Abete a spiegare ai 
giornalisti perché per gli indu
striali privati questo problema 
non esiste. «Nel 1992 - dice -
la retribuzione lorda media 
dell'industria manifatturiera 
aumenterà del 6,2%, quindi al 
di sopra dei tassi programmati 
e dell'inflazione reale». Dun
que, vista la distanza tra le ri
spettive posizioni, ci si rivede 
tutti oggi, prima con incontri 
bilaterali e poi in un nuovo in
contro a tre. «Vedremo - con
clude Abete - se bisogna pren
dere atto che per ora è impos
sibile raggiungere un accordo, 
pur con la disponibilità di tutti 

a trattare». I sindacati, per con
cludere il balletto sui numeri, 
chiedono esplicitamente l'in
tervento di Banca d'Italia. Per i 
leader di Cgil-Cisl-Uil, il tema 
dirimente è proprio quello del
la soluzione transitoria, anche 
se non si nasconde il totale dis
senso sulla soluzione a regime: 
ìa tutela (almeno) del salario 
reale dev'essere un vincolo, e 
non si può mettere in discus
sione la contrattazione azien
dale. Pietro Larizza, Sergio 
D'Antoni e Sergio Cofferati 
puntualizzano che parlando di 
retribuzioni non si possono 
considerare anche le erogazio
ni unilaterali delle aziende, ma 
solo i minimi contrattuali e la 
scala mobile. A seguire, per il 
1992 non ha senso parlare di 
inflazione programmata, visto 
che lo scostamento è già note
vole. Infine, è assurdo non te
ner conto che in tutti i contratti 
gli aumenti venivano erogati in 
Iranches. chi ha preso soldi nel 
'92, sembra correre più dell'in
flazione, ma prima era rimasto 
«fermo». 

Oggi vedremo se il governo, 
come qualcuno sostiene, per 
superare l'impasse tirerà fuori 
una proposta in grado di met
tere tutti d'accordo. Qualche 
sindacalista dice che, se ci fos
se un documento conclusivo e 
globale di Amato, le parti so
ciali «non potrebbero sottrarsi 
alla firma». Sarà davvero cosi? 

«Cartellino giallo» per il segretario confederale dopo l'intervista a «La Stampa» che denunciava la corruzione dei sindacalisti 
Il documento proposto da Bruno Trentin. Il rischio di una degenerazione della lotta politica. L'impegno all'autoriforma 

«Bertinotti, hai offeso l'onore della Cgil» 
Violenta condanna politico-morale della Cgil nei 
confronti di Fausto Bertinotti. Ha offeso l'«onore» del 
sindacato con accuse non documentate e non ha 
avuto il coraggio di smentirle. Impegno a contrasta
re un «imbarbarimento della lotta politica». Un do
cumento proposto da Trentin con cento voti a favo
re e venti contrari. «Cose d'altri tempi» dice Bertinot
ti. Ma era proprio cosi in altri tempi? 

BRUNO IMMUNI 

• I ROMA Tu Fausto Bertinotti 
hai attaccato «l'onore della 
Cgil e dei suoi militanti». Ver
gognati. E questo un po' il sen
so del documento voluto da 
Bruno Trentin e votato ieri dal 
comitato direttivo del principa
le sindacato italiano. Non c e 
nessun provvedimento disci
plinare, ma una esplicita re
pulsa morale nei confronti del 
dirigente sindacale, certo forse 
più dura e umiliante di un invi
to alle dimissioni. I precedenti 
sono noti. II dirigente sindaca
le «leader» della «area» di mi
noranza intema alla Cgli chia
mata «Essere sindacato», aveva 
rilasciato il 20 luglio una inter
vista a «La Stampa» dal titolo 
•Anche il sindacato è pieno di 

corrotti». Il Comitato Direttivo 
della Cgil l'altro ieri aveva 
aperto una discussione sul ca
so. Il dibattito è proseguito nel
la mattinata di ieri, sempre a 
porte serrate, e lo stesso Tren
tin, a quanto si è saputo, avreb
be reiterato l'invito a Bertinotti 
ad una esplicita ritrattazione 
delle diverse accuse contenute 
nell'intervista, considerate in
famanti. Ma non c'è stato nulla 
da fare. E cosi si è giunti alla 
mozione di censura finale. 
Cento sono stati i voti a favore, 
venti i contrari, quattro gli aste
nuti. 

La plurìcitata intervista viene 
considerata, nel documento, 
«un attacco all'onore della Cgil 

e dei suoi militanti più impe
gnati nella lotta contro feno
meni di degenerazione buro
cratica e di corruzione». Tali 
fenomeni invece, dice ancora 
il documento, sono stati de
nunciati e combattuti dalla 
Cgil per prima «con l'apporto 
indefesso del corpo sano del
l'organizzazione, il quale costi
tuisce la stragrande maggio
ranza dei suoi aderenti». Viene 
considerato particolarmente 
grave II fatto che Bertinotti «pur 
non riprendendo e tantomeno 
non documentando nessuna 
delle accuse rivolte indiscrimi
natamente ai sindacalisti della 
Cgil», non abbia trovato «11 co
raggio morale di smentirle 
pubblicamente», limitandosi «a 
sfuggire ad ogni confronto di 
merito sulle singole calunnie». 
Ma quale era stato il «l'accuse» 
di Bertinotti? «Corruzione per
sonale, arricchimento, connu
bio con il padrone e con lo 
Stato, mediazioni inquinate 
dalle tangenti, vocazione auto
ritaria e rifiuto di affrontare la 
questione morale e la lotta alla 
burocratizzazione». Accuse 
pesanti come macigni, come si 
vede. Bertinotti aveva poi spie
gato eh? lui voleva dire che 

una organizzazione sindacale 
che tende a diventare una isti
tuzione, a farsi Stato, rischia 
oggettivamente di entrare nel
l'area della corruzione. Ma 
non aveva rinnegato le tre
mende parole dettate ad Al
berto Staterà (domanda: lei si 
sente dirigente di un sindacato 
di Stato? Risposta: Esattamen
te, come a Mosca ai tempi di 
Breznev). 

Il rischio ora è che questa 
polemica costringa tutti dentro 
alla Cgil (rinnovatori e conser
vatori, burocrati ancorati ai 
propri piccoli privilegi, militan
ti impegnati in un azione di 
mutamento) a far quadrato 
contro il «nemico» intemo. Ec
co perchè il documento di 
condanna nei confronti di Ber
tinotti riafferma di voler prose
guire con decisione «l'opera di 
autoriforma democratica del 
sindacato», chiedendo «scusa 
ai compagni che si sono sentiti 
ingiustamente Insultati e vilipe
si da un dirigente dell'organiz
zazione». Tuttociò, denuncia 
infine il documento, delinea il 
pericolo di una «degenerazio
ne della necessaria battaglia 
politica democratica all'inter
no del sindacato», con uno 

scontro «perseguito con ogni 
mezzo, ivi compresa la calun
nia, in uno stato di totale irre
sponsabilità». E si afferma, in 
tal modo, «il primato inaccetta
bile della singola fazione sul
l'organizzazione confedera
le...si umilia e si offende il con
tributo di migliaia di quadri e 
di dirigenti». L'appello finale è 
dunque a contrastare «un im
barbarimento culturale e mo
rale della lotta politica». 

11 commento di Bertinotti 
dopo il «verdetto» non lascia 
spazio a molte speranze di ri
cucitura: «Siamo di fronte a un 
testo oscurantista come rara
mente è dato leggere. È un te
sto che nessuno può credere 
che sia stato scritto nei nostri 
giorni, lo non saprei neanche 
scrivere una cosa del genere. 
Mostra la volontà di voler chiu
dere la discussione e di segna
re chi è stato protagonista di 
una battaglia politica, di un 
connotato cosi negativo da to
gliergli sostanzialmente l'effi
cacia della parola». Pareri fatti 
propri da altri esponenti della 
minoranza come Giorgio Cre-
maschi che pure non aveva 
condiviso i contenuti di quella 
intervista a «La Stampa». I 20 

Fausto Bertinotti 

solidali con Bertinotti giudica
no la mozione approvata un 
errore politico. Ma davvero, 
questo, è un caso d'altri tempi, 
di stalinismo Cgil? Eppure non 
sono stati presi provvedimenti 
amministrativi. «Non fa parte 
del costume della Cgil», com
menta Del Turco. E il cronista 
ricorda «altri tempi». Ad esem

pio ricorda il caso di un segre
tario della Ftom di una città 
lombarda «trasferito» in un al
tra città. L'accusa, allora, di
scussa anche in un organismo 
dirigente del Pei, era quella di 
rapporti troppo unitari con il 
sindacato dei metalmeccanici 
della Cisl. Altri tempi, eran 
quelli. 

Politica estera 
e affari, nasce 
una «cabina di regia» 
• • ROMA. Nasce una «cabina 
di regia» per il coordinamento 
della proiezione verso l'estero 
della presenza economica del
l'Italia. Oggi primo incontro di 
lavoro a Villa Madama. Attor
no al presidente del Consiglio 
Giuliano Amato, parteciperan
no al vertice il ministro degli 
Esteri Vincenzo Scotti - che ha 
preso l'iniziativa della riunione 
- i ministri Barucci (Tesoro), 
Guarino (Industria), Reviglio 
(Bilancio), Vitalone (Com
mercio con l'estero); i presi
denti dell'Ice, Inghilesi, e della 
Confindustria, Abete, ed ope
ratori di aziende pubbliche e 
private. 

Obiettivo del «vertice», spie
ga il portavoce del ministero 
degli Esteri Bruno Cabras, sarà 
di «dare coerenza ed unitanetà 
all'azione del governo nelle 
sue componenti economiche 
di politica estera» Un settore, 
questo, che per l'economia ita
liana è particolarmente impor
tante, dato che l'interscambio 
estero rappresenta più del 30 
per cento del Prodotto Indu
striale Lordo nazionale e, do
po un lungo penodo positivo, 
ha fat'o registrare negli ultimi 
anni «segni di deterioramento» 

Il presidente del Consiglio 
Amato, i suoi ministri ed i ma
nager pubblici e privati (ci sa
ranno tra gli altri i presidenti 
dell'Abi, Bianchi; dell'In, Nobi
li; dell'Eni, Cagliari; dell'Enel, 
Viezzoli; dell'Unioncamere, 
Longhi; e gli amministratori 
delegati della Fiat, Romiti; e 
della Olivetti, Carlo De Bene
detti) si propongono nella riu
nione - i cui lavori si prolun
gheranno in una colazione di 
lavoro - di dare avvio ad un 
dialogo che consenta, in futu
ro, «un continuo aggiornamen
to». Si tratta di giungere ad 

«un'azione coordinata verso 
obiettivi specific » in aeree geo
grafiche e settor di attività che 
saranno noti agli operaton 
economici e bancari, i quali 
potranno quindi decidere la 
strategia delle loro aziende 
con piena conoscenza di cau
sa. I «seguiti» operativn di vertici 
come quello di cggi, che sono 
attesi con grande attenzione 
ed interessamento dagli im-
prenditon pubblici e pnvati, 
dovrebbero quindi tradirsi in 
iniziative concrete. Piani di 
azione comuni tra Ammini
strazione dello Stato, imprese 
pubbliche e pnvate dovrebbe
ro aumentare, sottolineano gli 
esperti, le possibilità di pene
trazione sui mercfili esten. 

Attraverso la «abina di re
gia» (di cui potrebbero far par
te alti funzionari e dirigenti) 
dovrebbe essere possibile ven-
ficare periodicamente, in co
mune, le possibilità di sviluppo 
della presenza italiana, per 
aree e per paese. 1 paesi verso i 
quali il problema del coordi
namento si pone sarebbero 
quelli dell'ex Unione Sovietica 
e dell'Europa orientale; dell'A
frica Settentrionale, del Sud-est 
Asiatico e alcuni clell'Amenca 
latina. La lista dovrebbe essere 
costantemente aggiornata in 
funzione dei cambiamenti po
litico- economico intemazio
nali. L'obiettivo ulumo del 
coordinamento è I' attivazione 
di un sistema di sinergie che 
consenta di razionalizzare gli 
interventi e di utilizzare al me
glio le nsorse finanziane dispo
nibili Il pnneipio di partenza è 
che, prese una per una, le di
verse amministrazioni dello 
stato hanno mezzi limitati, i 
quali possono però rivelarsi 
considerevoli se messi insieme 
e gestiti con coerenza ed uni
tarietà. 

Tutta Pontedera 
vota contro 
raccordo Piaggio 
• • PONTEDERA (Pisa) 1 lavo
ratori della Piaggio di Pontede
ra ieri hanno approvato un do
cumento che respinge l'ipotesi 
di accordo, siglata venerdì 
scorso dai sindacati nazionali 
Fiom, Firn e Uilm a Roma, che 
accetta la costruzione di quat
tro nuovi stabilimenti in Cam
pania, in provincia di Avellino 
e Benevento. I quasi cinquemi
la dipendenti dello stabilimen
to di Pontedera hanno affolla
to le assemblee per discutere 
proprio dell'accordo siglato 
dai sindacati. Molto alta la par
tecipazione. I lavoratori hanno 
votato quasi all'unanimità a fa
vore del documento approvato 
ieri l'altro dal consiglio di fab-
bnca, nel quale si ribadisce 
che «l'accordo risulta forte
mente insoddisfacente per 
quanto riguarda le garanzie 
per l'occupazione a Pontedera 
e per la salvaguardia della cen
tralità dello stesso stabilimen
to». 

«Una decina di voti - hanno 
commentato dalla segretena 
Fiom provinciale - in una as
semblea e due in un'altra non 
hanno approvato il documen

to. Erano lavoratori che chie
devano di votare direttamente 
sull'accordo siglate, per boc
ciarlo». È venuta poi la propo
sta di una ulteriore mobilita
zione1 «È emersa la volontà di 
continuare la lotta, - ha com
mentato Moreno lìertelli, se-
gretano Fiom provinciale - e di 
non considerarla persa per 
conseguire un risultato rispetto 
alle attività industriali e ai livelli 
occupazionali». Il consiglio di 
fabbrica e i lavoratori adesso 
chiedono, allineandosi alle 
istituzioni locali, un urgente e 
incisivo incontro con il Gover
no. 

«A Pontedera hanno appro
vato un documento critico, 
verso l'accordo ma che non lo 
boccia. - ha commentato Elio 
Traili della Fiom nazionale - I 
sindacati locaii hanno chiesto 
un mandato a proseguire il lo
ro lavoro e lo hanno ricevuto 
Con quella squadra e questa 
mobilitazione, si potrà ottene
re molto, impegni comple
mentari a quelli già ottenuti. 
Ma quello è l'unico accordo 
possibile». OSC 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: I valori delle tempera
ture massime su molte località Italiane 
stanno raggiungendo quote record. Il caldo 
insiste su tutte le regioni italiane e l'anda
mento del tempo e sempre controllato dalla 
presenza di una vasta area di alta pressio
ne. Le aree di alta pressione bisogna Im
maginarle come delle grandi cupole d'aria 
che ruotano In senso orario. Le masse d'a
ria partono dal bordi della cupola e lenta
mente risalgono verso II vertice; da qui ca
dono lentamente e verticalmente verso il 
suolo comprimendo gli strati d'aria sotto
stanti, li) sono alle zone anliufUuiiiuht» 
quindi le masse d'aria sono omogenee e 
non danno luogo a perturbazioni e persiste 
un fenomeno di riscaldamento che si as
somma a quello dovuto all'Insolazione. 
T E M P O PRBVICTOi ou tutto lo ron ionl Italia 
ne condizioni prevalenti di tempo soleggia
to e molto caldo. Durante le ore pomeridia
ne possibilità di annuvolamenti a carattere 
temporaneo In prossimità della fascia alpi
na e della dorsale degli Appennini centro-
settentrlonall. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: non sono da attendersi varianti 
notevoli in quanto il tempo sarà sempre 
controllato dall'alta pressione. Un fattore 
da notare è quello che si tratta di un'area 
anticiclonica non molto accentuata ma mol
to persistente. Annuvolamenti pomeridiani 
In prossimità dei rilievi. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 
24 

13 
11 

12 
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16 
20 
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36 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
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Palermo 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
20 
14 
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11 
12 
15 
18 

22 
36 
28 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8 30 

Ore 9.10 

Ore 9 30 

Ore 9 45 

Ore 10.10 

n i » 11 •in 

Ore 11.46 

Ore 12.30 
Ore 13.30 
Ore 15 30 

Ore 1610 

Ore 17.10 

Ore 17.30 

Ore 18 30 

Ore 19 30 

Csm-caso Palermo: Olammanco se 
ne va ma sbatte la porta. R Scarpi
nato, magistrato, e l'opinione del 
sen. C. Salvi. 
Elezione del sindaco: avanti popo
lo! L'opinione dell'on F. Bassanlnt 
L'altra (accia del peccato a Milano: 
gli Imprenditori. Con P Griseri. 
XXV Olimpiade, servizi, commenti e 
curiosità In diretta da Barcellona 
Mala mafia è Invincibile? Rio dlreto 
con l'opinione dal dotL Antonino 
Caponnetto. Per Intervenire tei. 
6791412/67MS39. 
Costo del lavoro: Il sindacato pro
pone, Amato dispone? Con Fausto 
Vlgevani, segr. Flom. 
fNt tn lm «I « t in ta Intarsiata a U 
Serra. 
Mafia: I bambini ci guardano. Con 
E. Mattia (Qr1) 
Consumando. 
Saranno radiosi. 
Un libro per l'estate, piccola guida 
alla lettura in vacanza Con S. Ca
rfani 
Lotta alla mafia: che fare? Filo diret
to con l'opinione di F. Coccia (Csm) 
Per Intervenire tei. 
6791412/6796539. 
Musica: «Il segreto di una donna». 
In studio M.Zarrlllo. 
XXV Olimpiade. In diretta da Bar
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